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P r e s i d e n t e . Sarà poi sta! ilito il giorno, in cui si 
dovrà procedere allo svolgimento di questa pro-
posta di legge. 

Comunicazione dei guardasigill i relativa a p ro -
cessi per brogli elettorali nel collegio di Be-
nevento e nel secondo collegio di Chicli. 

P r e s i d e n t e . I l ministro guardasigilli ha fatto 
pervenire la seguente lettera : 

" In relazione alla lettera di V. E. del 22 giu-
gno ultimo, di n. 284, Le fo noto, che il procura-
tore generale alla Corte di appello in Napoli, 
avendo esaminato la qui unita protesta di Dome-
nico Viele ed altri riguardante le elezioni politiche 
nel collegio di Benevento, con la lettera, della 
quale Le trasmetto copia, mi ha riferito che, a suo 
parere, non è il caso di promuovere l'azione pe-
nale per alcuno dei fatti in tale protesta indicati. Fo 
inoltre noto all' E. V. che il procuratore generale 
ih Àquila, avendo esaminato gli altri atti qui uniti 
riguardanti l'elezione politica nei secondo collegio 
di Chioti, ha pure opinato, con la lettera della 
quale Le trasmetto anche copia, che non sia il 
caso di promuovere l'azione penale per i fatti ri • 
sul tanti dai mentovati atti. 

u II ministro 
u Tajani. „ 

Presentazione d ' u n a relazione. 
P r e s i d e n t e . Invito l ' o n o r e v o l e Chiaradia a re-

carsi alla tribuna per presentare una relazione. 
C h i a r a d i a . Mi onoro di presentare alla Camera 

la relazione sul disegno di legge per la riforma 
della legge 5 maggio 1862, e delle leggi successive 
in materia postale. 

P r e s i d e n t e . Questa relazione sarà stampata e di-
stribuita agli onorevoli deputati. 

GÌtlfalìiento dei deputati lub icb i e Levante. 
P r e s i d e n t e . Essendo presenti gli onorevoli Ru-

bichi e Levante, li invito a giurare. {Legge la 
formola). 

Ruflichi. Giuro. 
Levante, Giuro. 

Seguito della discussione sul bilancio di p re -
visione del Ministero di pubblica istruzione. 
P r e s i d e n t e . L'ordine del giorno reca: Seguito 

della discussione sul bilancio di previsione dei 
Ministero di pubblica istruzione per l'esercizio 
1886-87, 

Ieri fu chiusa la discussione generale. Passe-
remo ora alla discussione dei capitoli. 

TITOLO I . Spesa ordinaria. — Categoria prima 
Spese effettive. — Spese generali. Capitolo 1. Mi-
nistero - Personale (Spese fisse), lire 655,200. 

Ha facoltà di pari are l'onorevole Turbiglio Seba-
stiano. 

Turbiglio Sebastiano. Nel principio del suo di-
scorso di ieri l'onorevole ministro della pubblica 
istruzione, rispondendo alle varie censure che gli 
erano state fatte, domandava, se nella mente degli 
stessi suoi censori, fosse egli personalmente re-
sponsabile delle condizioni in cui le scuole si t ra-
vano oggi, ó se piuttosto responsabile di queste 
condizioni non fosse il sistema nostro amministra-
tivo. 

Ora, in questa interrogazione dell'onorevole 
ministro della pubblica istruzione si compendia 
ad un tempo la sua difesa e la sua discolpa. Lo 
dico io, che certo non fui mai tenero dell'onore-
vole Coppino, e che sono, adesso ancora, f ra i suoi 
più tenaci avversari. Imperocché noi abbiamo, 
infino ad oggi^ non escluso l'onorevole Coppino, 
seguito un sistema che non poteva non condurci 
alla conclusione, che nella passata discussione ge-
nerale fu universalmente deplorata. Questo fu il 
nostro costante sistema: mutare ad una ad una 
quelle parti della legge Casati, che ci parevano 
più difettive, più manchevoli, e meno rispon-
denti al fine ; e d'altra parte, come queste muta-
zioni si facevano da persone diverse, o, per me-
glio dire, da persone diverse si proponevano, 
ciascuna delle quali muoveva da un concetto pro-
prio, sperimentale, o razionale; e come queste 
proposte non si fondavano sopra un concetto 
esatto di quel che era la presente legislazione e 
di quello che doveva divenire con le divisate mo-
dificazioni, si è giunti a generare nella pubblica 
istruzione non l'ordine, ma il caos. 

Le modificazioni parziali, saltellanti, non con-
cordate, non possono pervenire ad altro risulta-
m e l o , allorquando non muovono da un concetto 
chiaro, preciso e costante di quello che si ha e 
di quello che si desidera e si sente il bisogno 
di avere. Quando non vi sia l'uno e l'altro con-
cetto, il concetto cioè del presente e il concetto 
dell'avvenire, qualunque mutamento parziale della 
legislazione scolastica non può non essere peri-
coloso e molto probabilmente sbagliato. 

Ora io, tornando al punto dove la discussione 
presente fu lanciata dagli oratori precedenti, mi 
domando: tutto quello che si vuole, tutto quello 
di cui si ha bisogno, si è palesato, si è chiarito 


